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D
i tutte le rifor-
me  proposte  
dai  partiti  in  
campagna elet-

torale, quella più delica-
ta, importante e struttu-
rale riguarda la Costitu-
zione, che stabilisce le regole 
del gioco della politica. In fon-
do, quella attuale è in vigore 
dal 1 gennaio del 1948, e ben-
ché qualcuno la definisca “la 
più bella del mondo”, in realtà 
fa ormai acqua da tutte le par-
ti. D’altronde, basta ricordare 
che la Carta è stata redatta in 
un periodo storico in cui il più 
avanzato mezzo di comunica-
zione di massa era la radio, i 
partiti rappresentavano ideo-
logie definite e contrapposte, 
la stragrande maggioranza de-
gli  elettori  andava  a  votare  
(sempre sopra il 90%), e cia-
scuno  votava  quasi  sempre  
per  lo  stesso  partito.  Oggi  i  
mezzi  di  comunicazione  di  
massa vanno dalla televisione 
ai social,  i  partiti non hanno 
più ideologie (e spesso neppu-
re idee, a parte l’autoconserva-
zione), i non votanti alle ele-
zioni sono calati drasticamen-
te  (74%  alle  politiche  del  
2018,  54%  alle  europee  del  
2019  e  alle  amministrative  
del 2021), e gli elettori cam-
biano preferenze da un anno 
all’altro. 

Non  stupisce  dunque  che  
qualche  partito  proponga  di  
fare delle modifiche alla Costi-
tuzione. Stupisce invece, sem-
mai, che qualche altro partito 
se  ne  scandalizzi:  come  se  i  
cambiamenti fossero dei gesti 
eversivi, invece che delle pro-
cedure permesse dalla Costitu-
zione stessa.  Ma proprio qui  
casca l’asino, perché l’articolo 
138 permette soltanto revisio-
ni effettuate dal Parlamento, 
e non fissa né i modi, né i ter-
mini per l’elezione di una As-
semblea  Costituente  che  ri-
pensi radicalmente l’impianto 
della Carta, una volta che que-
sta  è  diventata  obsoleta,  
com’è appunto il caso della no-
stra. Che così sia anche nella 
percezione degli addetti ai la-
vori, lo dimostra il lungo elen-
co di  tentativi  di  riformarla,  
dalle Commissioni Bicamerali 
che  si  sono  succedute  dal  
1983 (Bozzi) al 1997 (D’Ale-
ma), alle revisioni approvate 
dai governi di turno nel 2005 
(Berlusconi) e nel 2016 (Ren-
zi),  entrambe  bocciate  dagli  
elettori  nei  referendum  suc-
cessivi. La cosa che preoccupa 
Letta in questi giorni è che la 
destra possa approvare a mag-
gioranza semplice una radica-
le  riforma costituzionale,  ad  
esempio introducendo un si-
stema  presidenziale  o  semi-
presidenziale, e che poi la ri-
forma  venga  confermata  da  
un referendum approvativo a 
cui partecipi soltanto una mi-

noranza degli elettori. 
È ovvio che non è così 

che si  fanno  le  modifi-
che  costituzionali,  ma  
nessuno  schieramento  
politico ha la coscienza 
pulita al riguardo, nep-

pure quello di centro-sinistra. 
Nel  2001,  infatti,  la  riforma  
del Titolo V proposta dal go-
verno Amato passò in Parla-
mento con una maggioranza 
semplice  di  soli  quattro  voti  
(!), per giunta pochi giorni pri-
ma della scadenza della legi-
slatura, e venne poi conferma-
ta in un referendum a cui par-
tecipò  soltanto  il  34%  degli  
elettori (due terzi dei quali ap-
provarono)! Per evitare il ripe-
tersi futuro di questi scandali 
del passato, nel suo editoriale 
di Ferragosto il nostro diretto-
re ha appunto proposto che si 
indìca  un’Assemblea  Costi-
tuente che ripensi completa-
mente  le  regole  del  gioco,  
adattandole ai tempi moder-
ni,  ma in maniera rispettosa 
delle opinioni di tutto l’eletto-
rato, e non soltanto degli inte-
ressi di qualche partito tempo-
raneamente al potere. 

È chiaro che una tale Assem-
blea dovrebbe essere eletta in 
maniera rigidamente propor-
zionale,  senza  alcun  sbarra-
mento, per permettere la pre-
sentazione  e  la  discussione  
delle proposte di riforma più 
varie e meditate. E dovrebbe 
essere  costituita  soltanto  di  
persone che non ricoprono in-
carichi politici a nessun livel-
lo, per evitare appunto l’insor-
gere di quegli scandalosi con-
flitti di interessi che emergo-
no quando i Parlamentari legi-
ferano su argomenti che li ri-
guardano  direttamente,  dai  
propri stipendi alle leggi elet-
torali. La nuova Costituzione 
dovrebbe ripensare alle radici 
i fondamenti della nostra na-
zione, e aggiornare le idee e i 
pregiudizi dei Padri Costituen-
ti, che agivano e deliberavano 
in un momento storico in cui 
gli Stati Uniti ancora occupa-
vano militarmente il paese, e 
la Chiesa Cattolica costituiva 
ancora il punto di riferimento 
religioso dei cittadini. Il mon-
do del 2022 non è più quello 
del 1948, nel bene e nel male, 
ma soprattutto gli elettori del 
1946, che oggi avrebbero al-
meno 97 anni, sono ormai pra-
ticamente tutti morti. E, come 
diceva Thomas Jefferson nel  
1789, a proposito della Costi-
tuzione americana, «la Terra 
è data in usufrutto ai viventi, e 
i morti non hanno poteri o di-
ritti». I nostri antenati hanno 
avuto  la  loro  Costituzione,  
molto più a lungo di quanto 
fosse sensato, ed è giusto che 
ora anche noi abbiamo la no-
stra: ma tutti noi, e non soltan-
to i politici di turno! —
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Q
uando furono approvati  i  primi  vaccini  a  
mRNA, tutti noi esperti sottolineammo l’im-
portanza di questa scoperta, spingendoci fi-
no  ad  affermare  che  la  vaccinologia  -  la  

scienza che sviluppa i vaccini e ne studia le intera-
zioni col sistema immunitario - non sarebbe stata 
mai più la stessa. Tra le ragioni di questo entusia-
smo c’era non solo l’altissimo profilo di sicurezza 
ma anche la rapidità di sviluppo e produzione di 
questi vaccini. Ci si aspettava, infatti,  che questa 
nuova  tecnologia  permettesse  di  generare  nuovi  
vaccini o aggiornare i  vecchi in tempi incredibil-
mente brevi. Anche nel mercato farmaceutico, pe-
rò, le aziende vanno guidate, o in qualche caso mes-
se alle strette, affinché usino davvero al meglio le lo-
ro competenze. E la decisione dell’agenzia regolato-
ria del farmaco degli Usa, la Fda, di non autorizzare 
il  vaccino  bivalente  disegnato  contro  Omicron  
BA.1, già superato perché quella variante è scom-
parsa da mesi, ma di chiedere con forza a Pfizer e 
Moderna di aggiornare davvero i vaccini contro le 
varianti in circolazione – Omicron BA.4 e BA.5 – ha 
fatto sì che nel giro di settimane i vaccini nuovi sia-
no arrivati. Ieri, la Fda ha infatti approvato l’uso di 
emergenza del  richiamo mediante i  
vaccini  bivalenti  aggiornati,  sia  per  
Pfizer (dai 12 anni) sia per Moderna 
(a partire dai 18 anni). 

Nei prossimi giorni, dunque, negli 
Usa inizieranno i richiami, che si spe-
ra siano efficaci nei confronti delle re-
centi varianti. L’approvazione è infat-
ti arrivata senza che la sperimentazione clinica sia 
stata completata, ma basandosi su quello che si era 
osservato in laboratorio e negli studi clinici col vac-
cino bivalente precedente (quello aggiornato per 
Omicron BA.1). Del resto, se si vuole stare al passo 
col virus e le sue varianti, non si può far altro che ac-
celerare. 

E in Europa? Ema è in ritardo su tutto. Dei vaccini 
per i bambini con meno di 5 anni, approvati dalla 
Fda a giugno e a luglio già somministrati a più di 
mezzo milione di bambini, non si ha traccia. E con 
l’arrivo dell’autunno e la ripresa della scuola d’in-
fanzia, molti genitori sono preoccupati, soprattutto 
se hanno figli con fragilità. L’approvazione da parte 
di Ema dei richiami con il bivalente “vecchio” (quel-
lo scartato da Fda perché non abbastanza aggiorna-
to) è difficile da sostenere. Nonostante non ci siano 
dubbi sulla sicurezza e nonostante per le persone 
fragili ogni richiamo sia meglio di nessun richiamo, 
non riesco a trovare il senso nel far partire una cam-
pagna di vaccinazione con un vaccino che si vuol far 
passare per nuovo ma che nuovo non è. Piuttosto, 
meglio approvare subito i richiami aggiornati alle 
varianti BA.4/BA.5 e pianificare una campagna se-
ria per la fine dell’autunno. 

Ma inutile attendersi che i richiami con i vaccini 
aggiornati possano fare la differenza: la risposta im-
munitaria, dopo tre dosi di vaccino e, spesso, anche 
un’infezione, è ormai definita e le piccole differen-
ze esistenti tra le sottovarianti del SARS-CoV-2 non 
sono sufficienti a modificarla. Uno studio appena 
pubblicato sulla rivista Nature arriva, infatti, a con-
fermare che «il miglior richiamo è quello immedia-
tamente disponibile» perché la quarta dose ha la me-
desima efficacia per tutti i tipi di vaccino utilizzati. 
Peccato però che la nostra politica e anche molti col-
leghi abbiano fatto credere agli italiani che a breve 
sarebbe arrivato un vaccino migliore, facendoli ri-
nunciare alla quarta dose durante una forte ondata 
pandemica. La mancanza di chiarezza, la comunica-
zione confusa perché non supportata da dati e la len-
tezza nelle  decisioni  rischiano di  farci  perdere il  
contatto con i cittadini, come purtroppo già eviden-
ziato dal rifiuto del richiamo da parte degli over 60. 
Oggi più che mai, per riuscire a convivere con il vi-
rus e ridurre i danni alle persone e all’economia, ser-
vono trasparenza, competenza e tempestività. Tre 
qualità che, negli ultimi mesi, sono purtroppo man-
cate, in Europa come in Italia. —
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